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TUTTI LICENZIABILI

Per un buon motivo? NO, anche SENZA
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L’intervento proposto dal Governo mina dalle fondamenta non solo il diritto a non essere licenziati senza motivo, ma anche la possibilità di lavorare senza essere quotidianamente vessati e sottoposti al ricatto della perdita del posto di lavoro.

Ma vediamo di che cosa si tratta, ricordando innanzitutto che cosa prevede OGGI l’articolo 18.

OGGI

L’articolo 18 dello Statuto dei Lavoratori (Legge n. 300 del 1970) nelle realtà aziendali con più di 15 dipendenti dà facoltà al giudice a cui si rivolge un lavoratore che si ritenesse licenziato ingiustamente, di intimare al datore di lavoro di reintegrare quel lavoratore nel posto di lavoro quando accertasse che il licenziamento è avvenuto per l’appunto ingiustamente, cioè in assenza di una giusta causa o un giustificato motivo.

La tutela vale anche nelle realtà aziendali che non superino i 15 dipendenti, nel caso in cui il licenziamento sia avvenuto per ragioni discriminatorie: quindi un lavoratore che fosse licenziato, per esempio, per l’adesione al sindacato, per la partecipazione ad uno sciopero, per ragioni politiche o religiose, potrà essere riammesso al lavoro indipendentemente dalle dimensioni dell’azienda.

Quindi l’articolo 18 non impedisce i licenziamenti che si rendessero necessari, per esempio, per crisi aziendali e conseguente necessità di ridurre gli organici (giustificato motivo oggettivo), per infedeltà del lavoratore (giustificato motivo soggettivo o nei casi più gravi giusta causa).

Semplicemente ha la funzione di sanare gli abusi e rendere i lavoratori meno deboli e meno ricattabili.

DOMANI, SE NON CONTRASTEREMO CON FORZA SUFFICIENTE LA RIFORMA MONTI-FORNERO

LICENZIAMENTI DISCRIMINATORI

Viene confermata (e non migliorata, come vorrebbero farvi credere) l’attuale legislazione in vigore per i licenziamenti aventi carattere discriminatorio.

LICENZIAMENTI PER RAGIONI DISCIPLINARI

OGGI, nei casi in cui il giudice accerti l’infondatezza delle ragioni disciplinari addotte dal datore di lavoro, spetta al lavoratore scegliere tra il reintegro nel posto di lavoro o un indennizzo.

DOMANI il giudice potrà decidere o il reintegro del lavoratore o una indennità da 15 a 27 mensilità.

LICENZIAMENTI ECONOMICI

DOMANI per tutti i lavoratori sarà possibile essere licenziati per motivi economici… anche quando i motivi economici non ci sono!
Mentre OGGI il giudice che accerta che le ragioni economiche addotte dall’azienda sono infondate impone il reintegro del lavoratore, DOMANI il lavoratore ingiustamente licenziato, anche secondo la valutazione del giudice, non potrà essere riammesso in azienda ma riceverà un indennizzo (tra le 15 e le 27 mensilità).

	È evidente che le imprese troveranno sempre ragioni economiche per allontanare i lavoratori, così non dovranno mai reintegrarli!

Ed è altrettanto evidente che è in gioco non solo la tutela del posto di lavoro.

Da DOMANI la possibilità di essere licenziati anche senza motivo finirà per scoraggiare ogni legittima rivendicazione individuale e collettiva nei confronti del datore di lavoro, rendendo i lavoratori sempre più subalterni, più deboli, più ricattabili.
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Contro una proposta iniqua, che con il pretesto dell’emergenza e al grido “è l’Europa che vuole!” pretende di cancellare diritti e tutele faticosamente conquistati,

la CGIL torna a mobilitarsi

	Alcuni di voi ricorderanno certamente il marzo del 2002.

Come allora, a 10 anni di distanza, l’attacco ai diritti dei lavoratori torna con più forza e vigore. E, approfittando della crisi, cerca di assestare un colpo mortale a quello che NON è un vuoto simbolo da cancellare per modernizzare il Paese, ma un principio di civiltà: NON essere licenziati SENZA un valido motivo.

10 anni fa la battaglia fu vinta e le modifiche all’articolo 18 dello statuto dei lavoratori proposte dal Governo Berlusconi non furono mai applicate. Determinante fu la grande mobilitazione che la CGIL mise in campo per mesi nelle aziende e nell’intero Paese, e che vide la sua massima espressione nella manifestazione di 3 milioni di persone proprio del 23 marzo 2002 al Circo Massimo a Roma.
	[image: image5.png]





NOI NON ABBIAMO CAMBIATO IDEA

In tutto il paese si stanno tenendo assemblee, manifestazioni e scioperi (spesso spontanei e unitari) per protestare contro queste modifiche.

OGGI come ALLORA, solo la piena consapevolezza e l’impegno di tutti potranno contrastare un rischio gravissimo che non può vederci rassegnati.

Vi terremo informati sulle prossime iniziative volte a contrastare un provvedimento di pura “macelleria sociale”, perché mai potrà essere un fattore di crescita la libertà di licenziare.

Un saluto a tutte e a tutti.

23 marzo 2012
La FISAC CGIL di Alessandria






















